
Tito Maccio Plauto



Tito Maccio Plauto fu un famoso commediografo latino. 
Nacque intorno al 254 a.C. a Sarsina (Umbria). 

Famiglia modesta del ceto popolare: le sue opere sono
destinate ad un pubblico non aristocratico. 

Inizia da giovane a lavorare come attore e tecnico di
scena.

Scrisse commedie. 
Morì a Roma nel 184 a.C.

La vita



Si pensa che abbia scritto circa 130 commedie,  di
cui 21 certe.
Fabula palliata: commedia scritta da autori romani
ma ambientata in Grecia.
Costumi ellenici: abiti e stili greci usati a teatro
per indicare l'ambientazione greca.
Caratteristiche: storie movimentate, linguaggio
popolare e parti cantate.
Equivoci: malintesi o confusioni che servono a far
ridere.
Obiettivo: coinvolgere e far divertire il pubblico.

OPERE E LESSICO



Le storie parlano di amore, soldi e imbrogli. 
I personaggi sono "fissi".

Il servo furbo: il più importante. Intelligente,
crea trucchi per aiutare il padrone.

Il giovane innamorato: spesso confuso, non sa
risolvere i problemi senza il servo.

Il vecchio: severo e avaro.
Il soldato fanfarone: dice di essere fortissimo e

bellissimo, ma è un codardo.
La cortigiana: furba e gentile.

Il ruffiano : figura negativa, che pensa solo al
denaro.

Il parassita: fa complimenti solo per scroccare
cibo; è molto comico.

PERSONAGGI TIPICI



Ha creato trame divertenti e
facili da seguire.

I suoi personaggi "fissi" esistono
ancora oggi nel cinema e nel

teatro moderno.
Il suo teatro continua a far

ridere il pubblico ancora oggi.

PERCHé PLAUTO é IMPORTANTE?



Significato del titolo: "La commedia della
pentola".

Temi principali: 
l'avarizia e la paura di perdere il

denaro.
i rapporti familiari.

la scelta tra l'amore e i soldi.
Obiettivo: far ridere, ma anche dare una

lezione morale

AULULARIA



Euclione: vecchio povero e avaro. Ama
solo i soldi e non si fida di nessuno.

Fedria: figlia di Euclione. È una ragazza
buona, obbediente e silenziosa.

Megadoro: uomo ricco e rispettato.
Vuole sposare Fedria senza dote.
Liconide: nipote di Megadoro. È il

giovane innamorato di Fedria.
Strobilo: servo di Liconide. È furbo e

approfitta di ogni situazione.

I PERSONAGGI



Atto I (La scoperta): Euclione trova una
pentola d’oro in casa. Invece di essere

felice, ha paura che tutti vogliano
derubarlo.

Atto II (Il matrimonio): Megadoro chiede
in sposa Fedria. Euclione accetta solo
perché Megadoro non vuole la dote.
Pensa solo ai soldi, non alla figlia.

GLI ATTI DELL’OPERA



Atto III (Il furto): Euclione
nasconde la pentola fuori casa. Il

servo Strobilo lo spia e, appena
Euclione si allontana, ruba l'oro.
Atto IV (La disperazione): Euclione

scopre il furto. Urla, piange e
corre disperato per la città.



Atto V (La soluzione)
Liconide confessa di amare Fedria e di volerla

sposare.
Strobilo restituisce la pentola a Euclione.

Euclione capisce che l'oro lo ha reso cattivo e solo.
Decide di regalarlo come dote per il matrimonio di

Fedria
Conclusione e Messaggio

Euclione impara che il denaro non dà la felicità.
L’amore e la famiglia sono più importanti dei

soldi. La commedia finisce bene e con un messaggio
positivo.



grazie per l’attenzione 

ADNI SELMA
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